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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATA la deliberazione n. 73 del 22/12/2014, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di Previsione 2015-
2017 e il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.);

RICHIAMATA  la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  222  del  30/12/2014, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2015-2017;

VISTO l'art.1, commi 527 e 528, L.228/2012 che testualmente recitano:

“527. Decorsi sei mesi dalla data di entrata  in  vigore  della  presente legge, i crediti di  
importo fino a duemila euro,  comprensivo  di  capitale, interessi per ritardata iscrizione a 
ruolo  e   sanzioni,   iscritti   in   ruoli  resi  esecutivi  fino  al  31  dicembre  1999,  sono 
automaticamente annullati.  Ai fini del conseguente discarico ed eliminazione dalle scritture  
patrimoniali  dell'ente creditore, con decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze 
sono  stabilite  le  modalità  di  trasmissione  agli  enti  interessati  dell'elenco  delle  quote 
annullate e di rimborso  agli  agenti  della  riscossione  delle relative spese per le procedure 
esecutive poste in essere.

528. Per i crediti diversi da quelli di cui al comma  527,  iscritti  in ruoli resi esecutivi fino al  
31  dicembre  1999,  esaurite  le  attività  di competenza, l'agente della riscossione provvede  
a  darne  notizia  all'ente creditore, anche in via telematica, con le modalità stabilite dal  
decreto di cui allo stesso comma 527.”;

VISTO il Decreto attuativo citato nel testo di legge, emanato dal MEF in data 15 
giugno 2015;

DATO ATTO che il citato Decreto del MEF dal titolo “Modalità di trasmissione agli  
enti creditori, con riferimento ai ruoli resi esecutivi fino al 31 dicembre 1999, dell'elenco  
delle  quote  annullate  e  di  quelle  di  rimborso  agli  agenti  della  riscossione  delle  spese 
esecutive sostenute per tali ruoli” prevede agli artt.1 e 2:

“ Art.1

1. Ai fini del conseguente discarico, l'elenco delle quote riferite ai crediti di importo fino a 
duemila euro di cui  all'articolo  1,  comma  527, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
annullati  automaticamente  ai  sensi della predetta disposizione alla  data  del  1°  luglio 
2013,  é  trasmesso dall'agente della riscossione all'ente  creditore,  su  supporto  magnetico,  
ovvero in via telematica, in conformità  alle  specifiche  tecniche  di  cui all'allegato 1.

2.  Le  quote  contenute  nell'elenco  di  cui   al   comma   1   sono automaticamente 
discaricate senza oneri amministrativi  a  carico  dell'ente creditore e sono eliminate dalle  
scritture  contabili  dell'ente  creditore. Tale discarico non  opera  per  le  quote  inserite  
nell'elenco  prive  dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 527, della legge  n.  228  del  
2012. L'erroneo inserimento di tali quote può essere rilevato dall'ente  creditore entro e non 
oltre i sei mesi dalla data di ricezione del predetto elenco.”

“Art.2
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1. Con riferimento ai crediti di importo superiore a duemila  euro  di cui all'articolo 1,  
comma  528,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228, l'agente  della  riscossione trasmette 
all'ente  creditore,  su   supporto magnetico, ovvero in via telematica, in conformità alle 
specifiche  tecniche di cui all'allegato 2, l'elenco delle quote che, alla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, non sono  interessate  da  procedure  esecutive avviate,  da 
contenzioso   pendente,   da   accordi   di    ristrutturazione    o  transazioni  fiscali  e  
previdenziali in corso, da insinuazioni  in  procedure concorsuali ancora aperte, ovvero, da 
dilazioni  in  corso  concesse   ai   sensi  dell'articolo  19  del  decreto  del  Presidente  della  
Repubblica  29  settembre 1973, n. 602.

2.  Le  quote  contenute  nell'elenco  di  cui   al   comma   1   sono automaticamente 
discaricate senza oneri amministrativi  a  carico  dell'ente creditore e sono eliminate dalle  
scritture   contabili   dell'ente   creditore.  Tale  discarico  non  opera  per   le   quote 
erroneamente  inserite  nell'elenco prive dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 528, della 
legge n. 228 del 2012. L'erroneo inserimento di tali  quote  può  essere  rilevato  dall'ente 
creditore entro e non oltre i sei mesi dalla data di ricezione del  predetto elenco.”

VISTE  le  due  comunicazioni  della  Società  di  riscossione  (SORIT  S.P.A.),  p.llo 
33943/2015  e  35980/2015,  entrambe  ad  oggetto:  “Art.1,  commi  527  e  528,  Legge 
24/12/2012, n.228 – Crediti  iscritti  in ruoli  esecutivi  fino al  31/12/1999. Trasmissione 
dell'elenco delle quote annullate per crediti di importo fino a duemila euro e dell'elenco 
delle  quote  per  cui  sono  concluse  le  attività  svolte  per  crediti  di  importo  superiore  a  
duemilaeuro, ai sensi del Decreto direttoriale del MEF 15/06/2015 (pubblicato nella G.U. 
22/06/2015 n.142).”;

CONSIDERATO che, in base alle norme citate, il Comune non può far altro che 
prendere atto delle liste trasmesse e del loro contenuto, dato che le partite ivi comprese 
sono automaticamente discaricate  senza  senza  oneri  amministrativi   a  carico  dell'ente 
creditore e sono eliminate dalle scritture  contabili del medesimo, fatto salvo il rimborso 
delle spese per procedure esecutive;

VISTO, a proposito del rimborso delle spese per procedure esecutive delle suddette 
partite,  i  sopracitati  commi  527  e  528  dell'art.1,  L.228/2012  e  il  Decreto  MEF  del 
15.6.2015, ed in particolare l'art.4 di quest'ultimo che testualmente recita:

“Art.4

1.  Le spese per  le  procedure esecutive  poste  in   essere  dagli   agenti  della  riscossione 
relativamente alle quote di  cui  agli  art.  1  e  2  del presente decreto sono rimborsate nella  
misura prevista dalla legge tempo per tempo vigente:

          a) in dieci rate annuali, senza interessi, con riferimento a spese relative a ruoli erariali;

          b) in venti rate annuali, senza interessi, con riferimento a spese relative a ruoli non  
erariali.

2. Ai  fini  dei  rimborsi  di  cui  al  comma  1,  gli  agenti  della riscossione presentano,  
entro il 30 settembre 2015, sulla base  dei  crediti risultanti alla data del 31 dicembre 2014  
dai  propri  bilanci  certificati, apposita istanza al Ministero dell'economia e delle  finanze 
per  le  spese relative a ruoli erariali e ai singoli enti creditori per le spese  relative a ruoli  
non erariali.

3. La prima rata dei rimborsi di cui al comma 1 è erogata entro il  30 giugno 2016.
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4. L'eventuale rimborso delle spese relative alle procedure  esecutive poste in essere per il  
recupero  delle  quote  di  cui  all'articolo  3  del presente decreto è richiesto  dall'agente  
della   riscossione   con   apposita  istanza  da  presentarsi,  entro  il  30  giugno  dell'anno 
successivo a quello  di conclusione delle attività, sulla base dell'ultimo bilancio certificato, al 
Ministero dell'economia e delle  finanze  per  le  spese  relative  a  ruoli erariali e ai singoli 
enti creditori per i ruoli non erariali.  Il  rimborso di tali spese è ripartito sulle rimanenti rate 
di cui al comma 1.”;

VISTE, a tal proposito, le due comunicazioni della Società di riscossione (SORIT 
S.P.A.), p.llo 34213/2015 e 35993/2015, entrambe ad oggetto: “Rimborsi diritti e spese su 
cartelle *Crediti per ruoli resi esecutivi fino al 31/12/1999 -  Art.1, commi 527 e 528,  
Legge 24/12/2012, n.228 – Decreto direttoriale del MEF 15/06/2015 *Crediti per ruoli 
resi esecutivi dal 01/01/2000 - Art.1, comma 685, Legge 23/12/2014, n.190”;

CONSTATATO che la comunicazione p.llo 34213 è stata inviata da SORIT S.P.A. via 
PEC in data 30 settembre 2015, quindi nei termini ai sensi dell'art.4 citato;

DATO ATTO che, per quanto riguarda i crediti iscritti in ruoli resi esecutivi fino al 
31/12/1999,  SORIT  S.P.A.  chiede  al  Comune,  conformemente  alle  norme  citate,  il 
rimborso delle spese per procedure esecutive, pari ad Euro 47.317,82 in venti rate annuali a  
partire dal 30 giugno 2016;

CONSIDERATO  che  tali  spese  sono  da  rimborsare  in  quanto  sono  state 
effettivamente sostenute al fine di recuperare o di tentare di recuperare i crediti iscritti a 
ruolo dall'Ente;

VISTO l'art.1, comma 685, L.190/2014 che testualmente recita:

“685. In deroga a quanto disposto dal  comma  684,   la   restituzione  agli  agenti  della 
riscossione delle stesse spese, maturate negli anni  2000-2013, per le procedure poste in 
essere  per  conto  dei  comuni,  è  effettuata  a partire dal 30 giugno 2018, in venti rate 
annuali di pari importo, con onere a carico del bilancio dello Stato. A tale fine, fatte salve le  
anticipazioni  eventualmente  ottenute,  l'agente della  riscossione  presenta,   entro  il   31 
marzo 2015,  un'apposita  istanza  al  Ministero  dell'economia  e  delle   finanze.  A seguito 
dell'eventuale diniego del  discarico,  il  recupero  delle  spese relative alla quota oggetto di  
diniego è   effettuato  mediante   riversamento  delle  stesse  all'entrata  del  bilancio  dello  
Stato.”

VISTA la comunicazione del MEF acquisita al protocollo con n.21421/2015 con cui 
il Ministero, dato atto della presentazione, da parte di SORIT S.P.A. , dell'istanza di cui al  
citato comma 685, ha chiesto al Comune di verificare e validare i ruoli a fronte dei quali  
viene chiesto il  rimborso delle spese per procedure esecutive a carico del bilancio dello 
Stato  e  di  riferire  se  per  gli  stessi  ruoli  vi  siano  state  anticipazioni  di  spese  da  parte 
dell'Ente;

VISTA  la  risposta  del  Comune  al  MEF  prot.  n.31463/2015  con  cui  i  ruoli  in 
questione sono stati parzialmente validati ed è stata confermata la mancata liquidazione 
delle spese da parte dell'Ente;

VISTE, a tal proposito, le due comunicazioni della Società di riscossione (SORIT 
S.P.A.), p.llo 34213/2015 e 35993/2015, entrambe ad oggetto: “Rimborsi diritti e spese su 
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cartelle *Crediti per ruoli resi esecutivi fino al 31/12/1999 -  Art.1, commi 527 e 528,  
Legge 24/12/2012, n.228 – Decreto direttoriale del MEF 15/06/2015 *Crediti per ruoli 
resi esecutivi dal 01/01/2000 - Art.1, comma 685, Legge 23/12/2014, n.190”;

DATO ATTO che,  per quanto riguarda i  crediti  iscritti  in  ruoli  resi  esecutivi  dal 
1/1/2000, SORIT S.P.A. comunica al Comune, conformemente alla norma citata, che il 
rimborso delle spese per procedure esecutive, pari ad Euro 64.368,74 è già stato oggetto di 
di  istanza  al  MEF in  data  31/3/2015 e  che  la  somma resterà  comunque  a  carico  del  
Comune nel caso il Ministero non provveda al rimborso;

CONSIDERATO che, in base alla norma citata, il Comune non può far altro che 
prendere atto della legittima richiesta di rimborso che SORIT S.P.A. ha inoltrato al MEF 
relativamente alla quale, peraltro, ha provveduto a validare parte dei ruoli ivi elencati e a 
confermare la non liquidazione, neppure parziale, delle spese chieste a rimborso;

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

D E T E R M I N A

1) di  prendere  atto  delle  liste  trasmesse  da  SORIT  S.P.A.  p.llo  33943/2015  e 
35980/2015, entrambe ad oggetto: “Art.1, commi 527 e 528, Legge 24/12/2012, 
n.228  –  Crediti  iscritti  in  ruoli  esecutivi  fino  al  31/12/1999.  Trasmissione 
dell'elenco  delle  quote  annullate  per  crediti  di  importo  fino  a  duemila  euro  e 
dell'elenco delle quote per cui sono concluse le attività svolte per crediti di importo 
superiore  a  duemilaeuro,  ai  sensi  del  Decreto direttoriale  del  MEF 15/06/2015 
(pubblicato nella G.U. 22/06/2015 n.142)” e che le partite ivi comprese, ai sensi 
dell'art.1, commi 527 e 528, Legge 24/12/2012, sono automaticamente discaricate 
senza senza oneri amministrativi  a  carico  dell'ente creditore e sono eliminate dalle  
scritture contabili del medesimo, fatto salvo il rimborso delle spese per procedure 
esecutive;

2) di rimborsare a SORIT S.P.A. le spese per procedure esecutive relativamente alle  
partite di cui al punto 1),  pari ad Euro 47.317,82, come da comunicazioni della 
Società  di  riscossione,  p.llo  34213/2015  e  35993/2015,  entrambe  ad  oggetto: 
“Rimborsi  diritti  e  spese  su  cartelle  *Crediti  per  ruoli  resi  esecutivi  fino  al 
31/12/1999  -   Art.1,  commi  527  e  528,  Legge  24/12/2012,  n.228  –  Decreto 
direttoriale del MEF 15/06/2015 *Crediti per ruoli resi esecutivi dal 01/01/2000 - 
Art.1, comma 685, Legge 23/12/2014, n.190”, in venti rate annuali a partire dal 30 
giugno 2016,  conformemente  a  quanto previsto dall'art.4  del  Decreto MEF del 
15.6.2015;

3) che la spesa per l'anno 2016, pari ad Euro 2.365,89, farà carico sul cap.730003 del 
bilancio 2016 - codice SIOPE 1304;

4) che la spesa per l'anno 2017, pari ad Euro 2.365,89, farà carico sul cap. 730003 del 
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bilancio 2017 - codice SIOPE 1304;

5) che per gli anni successivi al 2017 verranno assunti i relativi impegni a valersi sui 
bilanci delle singole anualità interessate;

6) che le coordinate bancarie a cui effettuare il bonifico a SORIT S.P.A. delle predette 
spese sono: IT45R0627013181CC0810060449,con la causale “1° rata DD 
15/06/2015”, “2° rata DD 15/06/2015” e così via per le successive;

7) di prendere atto della richiesta di rimborso di Euro 64.368,74 che SORIT S.P.A. ha 
inoltrato al  MEF relativamente alle  spese per procedure esecutive  per  ruoli  resi 
esecutivi dal 01/01/2000 ai sensi dell'art.1, comma 685, Legge 23/12/2014, n.190, 
come  da  comunicazioni  della  Società  di  riscossione,  p.llo  34213/2015  e 
35993/2015, entrambe ad oggetto: “Rimborsi diritti e spese su cartelle *Crediti per 
ruoli  resi  esecutivi  fino  al  31/12/1999  -   Art.1,  commi  527  e  528,  Legge 
24/12/2012, n.228 – Decreto direttoriale del MEF 15/06/2015 *Crediti per ruoli 
resi esecutivi dal 01/01/2000 - Art.1, comma 685, Legge 23/12/2014, n.190”;

8) di prendere atto che se il rimborso di cui al precedente punto 7) non sarà liquidato 
dal MEF la somma resterà comunque a carico del Comune;

9) di individuare nella persona della Dott.ssa Claudia Rufer, Dirigente del Settore 4, la 
responsabile del procedimento per gli atti di adempimento della  presente 
determinazione.

  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  24/12/2015 
Firmato

RINALDINI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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